
Luigi Sturzo

Dalle elezioni del
novembre 1919
fìno al gennaio
lg2llafuazione
comunista faceva
parte del partito
socialista.
Puntando allora
sulla carta di una
rivoluzione
proletaria,
socialisti
e comunisti
non vollero
partecipare
ad alcun governo
borghese.

Le elezioni del
1921 diedero un
nuovo successo
ai popolari che
da 99 tornarono
in 107 e Giolitti
lasciò il potere.
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SOCIALISTI
E POPOLARI I\EL 1922
pubblichiamo un articolo di Don Sturzo scritto il1.4 apnle 1,948 su
,,L'Ittalia,, che chiarisce le vere fesponsabilità di un mancato

accordo, che aprì la strada al fascismo-

Qucsti ricorcli storici so1-ìo oc-

casionati cla lrn alt icolo cli

Pietro Nenni c1ell l I cìi c1r-re-

il; l'l:ì:;, :l': ì::";, lì:ll',ìll
non ricorcli i lìtti

ai cl,rali incliretta-

rncl-ìte pat'tccip<1,

è cettivct segn().

Chi isolò nel

l92ll'ala massi-

malista del pro-

letariato? Non

certo i popolari

e gli Scelba di al-

lora.

Dalle elczioni clel

novctn l>rc 1919 f i -

no ul gennaict

I92I la fì'azione

cornlrnistri fitctrvtt

pîrtc clel partit<r

socialista. Pr-tntanclrl all<>ra

slrl la carta cli r-rna rivohrzione

proletarie, socialisti e coll lLt-

n i s t i  n ,  ) n  \  (  ) l l c r ' (  )  l ) l l l ' t c (  lP l l l ' c

acl alcun govcrno ltorghcse.

Nel  gennaio 1921 evl  iene i l

cl istacco clei conttt-t isti Per

c l issensi  teor ic i  c  Prat ic i  con

i socialisti cl i clerstra e cli si-

n is t ra.

Giolitti era in qtrel Perioclo a

capo clcl governo: egli ar-ci 'a

sione socialcomunista av-
venuta, pensò che quello
fosse il momento di dare
una lezione anche ai Po-
polari, con i quali era sta-

QLtctnrkt et'ctsi crttt h'ilipprt Tttati. rtel 
'26, 

clol ,grartcle carce-

re cl:te ertt clit)ettuÍcr L'ltctlict cctn le leg|i eccezictrurli. ricorclct

che sttl trerut cltt, ci prtrta|u ct Parigi (rluellu notte rtctlttrol-

trterie nctn tlctnttitttnto). ritrtltrt ct Tt.trctti gli chicsi È t'''t't''

tn.teslro. c:l:te lei t'rieL.'ct cutdctre ctl ,got.erno2". "Si tlti rispose

io t,ctlet.'c.t ctrtc/are a/ ,qctt.'ertxt cc.ttt il Pctt"titrt Prtpolctre ' ntct

,stttrzo tnise il t'etr.t. Cretltt sict sÍalrt tttt errore. percl:té 'sr:.fi)'rre

stcrtd 1cceltcttct lct trtict prc)post.t. pertso cbe ctL;rentttlo Poltttc)
()t . ' i lctre i l  . fLtscisntrt".  'Si sctrebbe et ' i tcttct i l . fhscistt t '  '  t ' .  ( t .gl t t t t tRt)

ict. ctttcht: lct guerrcL.

rrattoda"ilpia'etadegria''i'r.:lii;'l3i:"i."il:'l:":::3fi '?'";'ì':îi';

to in ur-
to per la
l e g g e
sull'azio-
n a t i a t o
opera io ,
e indisse
le elezio-
ni per il
m  a g g  i o
1921. Mlt,
le elezi<tni
c l i e d e r c r
Lln nLlovc)

S L I C ] C C S S C )

ai  popola-

ri che cl:t

99 torna-

pl'()\-îto acl allearsi c<>n i fa-

> r ' i s t i  r t t ' l l c  . ' 1 . -71 r  rn i  t t t t t t t i t  i -

pali clell 'elrt l l l-ìno precenclen-

te. in aperto contrasto con

i popolari, che cla soli eb-

ltero lLn vrtsto sLtccessc) 1n tl l t-

te lc legioni itali lner a scis-

r r  r no  i n  l 0 -  t '  L ,  i o l i t t i  l l t : t  i i  I  i l

polere.

Perché Nenni mette in un
fascio Giolitti e i PoPolari
dimenticando ilveto a Gio-
titti del febbraio 1922 che
porta il nome di Sturzo?

LA BUGIA DI TURATI

Rirr\rinìir() PLlrrlrrt I i  \ l lggr] (ìtrÌgtro l l l l l ì



I socialisti chrrante qr-rella crisi
furono inr-itati cla Odanclo a
collabcxare nel eabinetto che
egli stcsso prepare\.al fu pro-
prio il rifiuto dei socialisti
a far îallire Odando ( chc ri-
peteva :r 'I 'urati i l  celell 'e ver'-
sot .nec cutlt te nec sine [e L'i-
uere tctler>i) nonché a facili-
tat e la soluzione Facta.

Nel maggi<) 1922 a Cìenor-a
clrrlante la confèren7.t infer-
nazionale el>bero crorì nÌe Lln
Iungo colloqrrio, (ì'onchi cr
r.rn clepr.rt:rto socialista. l 'on.
Ralclesi. Tema: la collabora-
zioîe in un nuovo mini-
stero. I popolari disposti, i
socialisti ancora incerti,
perché I'ala capeggiata da
Vella si opponeva.

\ c l  g i r r g n o  r l  R o l ì ì l r  v i c n c  . r

tror. 'armi a casa. in r.- iu Princi-

pessa Clcxilcle, l 'on. Matteot-
t i  r l t t c ,  )  t r L '  \ ( ) l t c .  E : l u ì ì (  (  r i ( ' -

s l i l t t c  r l c l  l f i  ) l ) lL 'n ì r r '  Pos iz iU-
ne iclentica: i popolari di-
sposti, i socialisti incerti.
A l l t i  r  t ' r , l l ,  , q t r i o  c  ( : t 5 i l  r l l i l l  (  u n

i tre piùr alrtorer,'oli: Turati,
Treves c Modigliani: clop<r
er.er esarninato vari pr-rnti. fia
i cl,rall cllrello scolasticcl c
t l r r c l l o  dc l l r  r ' o l on i zz r r z i o r ì c
egraria. iÌ cr.ri progetto era cla-
r''rrnti alla Camcra clci clepr,rta
ti. si rirnanclir ogni trlteriole
esîl l le acl alt la riuniorie.

\ o n r ' : r t . r  , ' n n r  i n l : r n t o  i l  r  t  l t t l. ' . , 1 , ,  . .  '

clella Camerlr contr() il gebi-
netto Facte. e fi aperta la cri-
si. Tornarono Turati e Mat-
teotti da me; Turati accettò
di andare dal re e ci fece
comprendere che avrebbe
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partecipato ad un gabinet-
to Odando; si padò anche
di Meda.

Orlunclo fu inr,-iteto c'lal re e
tentarc cli costitr-Lile il mini-
stcr(): maTurati, dopo lavi-
sita al Quirinale tentennò
e finalmente diede la ri-
sposta negativa. Mi mandò
a dire che il direttorio del
partito socialista avevr de-
ciso per il no, e Turati non
poteva che obbedire.

Che c'cra clietro? Cosa sent-
plicc: un co1rit l.r.to l ivohrzio-
n l t t ' i t  r  sso l r '1o .  i  t  t t i  n1 t ì ì i  n , I ' ì

: i  s t ' p p t ' t ' r  )  n c p l ) 1 t ' (  t ì l t i  t l t l r i

: r  x  i ; q 1 i 5 1 1 .  c r ' : t  : t l t t ( )  L ( ) r t i t L t i t ( )

a Genor-ar da quel comitato

dovevano dipendere le de-

cisioni accettate a priori da

comunisti e socialisti: scio-
pero genefale e rivolta.

L'on. Arturo !'ella. lììi( ) (otll-

f : t c \ l l t ì ( , .  l t l ì , , r l t  \  i (  r  { ( g l c l i l -

l io clcl pa1'tito socialista. uri
rnanclir a clire che il cluello cra
fì-e chre caltegironcsi: 1r.ri e
me.

Prevalse Vella: lo sciopero
generale fu proclamato, il
re irnpose a Facta di rece-
dere dalle dimissioni e
riassumere il potere con
gli stessi ministri di prima.
l . r t  l l o l i z i : t  r t i c r r r  g . i r r  i n  l ì ì : r n ( )
lc f i la clella tcìntata rir.olte. che
si concluse e l)arr-na ncllcr
giornete sengr-rinose cli oltrc
tofrente.

I fascisti che nel luglío
1922 erano in decadenza e
temevano una intesa fra
popolari e socialisti, alza-

rono la cresta; aiutando la
polizia e I'esercito nei gior-
ni dello sciopero e nei con-
fl itti dell' alta I.ta\ra, posero
il governo Facta sotto iI lo-
ro controllo. La marcia su
Roma cominciò il f 1 luglio
1922.

\'Ientle io cr'o ancora in Ame-

rica. ebbi una lettera cli r.rn

nlio lontano purente. che in-

sieure alle notiziu clella mor-

I t '  t l i  . \ r ' l t t l r ,  \ t ' l l r r .  r n i  : t l i s sc

chc qr.rcsti clLlrente la nralattiu

gli ar-cva ripetr,rto cire "se egli
(Vella) avesse accettato nel

luglio 1922 la proposta

Sturzo di una coll ab or azio -

ne al governo, l'Italia non

avretrbe subito la dittatura

fascista".

Qucste è storia non inventa-

ta oggi rì scopo polerrico:

)Jenni e C. 1l tr()\-erxnno ncl

nricr lilrrcr "L'Italra e il Fasci-

516" pultblicato in qr.l lrttfo

IingLre. e Lonclra. Parigi. Ncl'

\irrk, Colonirr er Nlaclricl fia il

1926 e i l  1930.

l 'cr tr.,t l ici l l t-,: Ncttni ltctt l: l t i

popolari cl i aver vollrto colpi-
r t '  i l  1 tn r l t ' t l t t ' i l t to .  oof l  r i t  o t ' -

clanclo lc cifì 'c csuttc clel1a
Conlcclcrazionc clcl Lavor<r
(  (  ) t l l l ) ( , : t : t  t l i  : ( ) t  i l t l i s t i  c  t  t , -

rnr-rnisti. chc al 1922 e\.e\'2r cir-

ca un rnilione e cinquecen-

tornila iscritti, lnentre le

ConfccìcrLzionc bilLncri (o cri-

stiana o popolarc) nc avevrì

un rnilione e duecentornila.

l ) 1 t1 ' 11 'o111 ro  s l o I . i : r  r '  s t l t l i s t i r ' l t

l lon colrtîno pcr la polit ica

clcnragogica.

Nel giugno
a Roma viene
a trovarmi a casa)
in via Principessa
Clotilde,l'on.
Matteotti due
o tre volte. Esame
e fiesame
del problema:
posizione
identica: i
popolari disposti,
i socialisti
incerti.

0dando
fu invitato dal re
aterúarc
di costituire
il ministero; ma
Turati, dopo la
visita al Quirinale
tentennò e
finalmente diede
la risposta
negativa.
Mi mandò a dire
che il direttorio
del partito
socialista aYeva
deciso per il no,
e Turati
non poteva
che obbedire.

11Rilrsf iDrnto l l l l r i r rc r t  - ì  \ l t rqgro Cruglo Ji ì t l l


